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Con 35 milioni di presenze all'anno 

In atto un vero «boom» 
dèi musei nella RDT 

Il 40 per cento sono giovani sotto i 17 anni - Collegamento 
con Fattività di ricerca, con la scuola e con la fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
B E R L I N O — C'è un boom 
dei musei nella Kepubblica 
d e m o c r a t i c a t edesca . In una 
decina di anni il numero dei 
vis i ta tor i si è più che rad 
doppia to ed ha raggiunto ]a 
fan tas t i ca cifra di .'io milioni 
di p re senze a l l ' anno. Ciò si 
unifica che . anche tolta la 
cospicua quota di visitatori 
s t r a n i e r i , ogni c i t tadino della 
RDT visita in un anno alme
no due musei . Le -i cede » 
riavanti agli ingressi dei mu
sei e delle ga l le r ie d ' a r t e 
hanno oramai r impiazzato 
quel le che si f o r m a v a n o anni 
fa davan t i ai nego/ i di generi 
di con.sumo. Le cor ren t i di 
m a g g i o r e in te resse si indiriz
zano ancora verso i g randi 
cent r i e s p o s t i v i , t o m e l'Isola 
dei musei a Berl ino vdove si 
t rovano il P c r g a m o n AIu-
seum, il Bode M u s c u m , l.t 
Gal le r ia naz iona le ) , come il 
complesso dello Zwmger di 
Dresda (dove si t rova t r a 
l ' a l t ro la Gal ler ia dei maes t r i 
c l a s s i c i ; o come gli i t inerar i 
goethiani di Weimar . Ma at
torno a quest i t r e pi las t r i .si 
è a n d a t a tessendo e svilup 
paurio negli ul t imi anni una 
r e t e di iniziat ive decen t r a t e 
che tende a c o p r i r e tut to il 
t e r r i t o r io della Repubbl ica . 
Già ora si può d i re che pra
t i c a m e n t e non vi sia cit tà 
nel la RDT che non trovi pò 
s to sulla guida tu r i s t i ca per 
un suo propi io unisco, pel
uria ga l le r ia di specif ico inte
r e s se . 

Scrupoloso 
recupero 

In se t te anni , a p a r t i l e dal 
1U7I. i muse i della RDT .si 
sono a r r icch i t i di quas i due 
milioni di ogget t i , in uno 
scrupoloso ed a t t en to recupe
ro de l l ' an t ico , in una lungi
mirante- valor izzazione (lei 
nuovo. Non ci sono magazzi 
ni e so t t e r rane i in cui sono 
a c c a t a s t a t i alla r infusa (ed 
espost i al le ingiurie del tem-
|x>) oggett i d ' a r t e e reper t i 
s tor ic i . I fondi di s c a r s o va 
lo ie musea le , dopo e s se re 
s ta t i ca ta loga t i ed e s a m i n a t i 
da commissioni di esper t i . 
vengono dest inat i ad as t e 
pubbl iche (al la g r a n p a r t e 
del le quali si può a c q u i s t a r e 
sol tanto in valuta e che sono 
perc iò d i r e t t e ad una cliente
la occ identa le ) , c h e fornisco
no i mezzi f inanziar i pe r ar
r i cch i re le dota / ioni dei mu
sei es is tent i o pe r cos t i tu i rne 
di nuovi. Non si p rocede a 
c a s o , ma sulla ba se eli un 
piano a lunga s cadenza che 
ha previ* .o e dec iso pe r il 
per iodo di un ventennio le 
linee di svi luppo della at t ivi
tà in ques to s e t t o r e . Nel 
l ' ambi to del p iano viene 
fat ta la scel ta delle iniziative 
locali e vengono a t t r i bu i t e le 
pr ior i tà di real izzazione. i 

Un nuovo museo o una 
nuova gal ler ia nascono quas i 
s empre in s t re t to col legamen
to con il r ecupero e il re
s t a u r o di un vecchio quar t ie 
re . di un ant ico caste l lo o di 
una res idenza pr inc ipesca , 
cioè in un ampio contesto 
urbanis t ico e cu l tu ra le . E-
s e m p l a r e da ques to punto di 
vista è q u a n t o si è fat to e si 
sta facendo a Po t sdam, c i t tà 
a una t r en t ina di ch i lomet r i 
d a Berlino, dove è s tato ri
por ta to a l l ' an t ico splendore il 
complesso di palazzi che co
si ituiv.ino la res idenza es t iva 
di Feder ico II di P russ i a , in 
uno s tupendo pa rco di tre
cento e t t a r i che ospita ora un 
l inceo del rococò (il cas te l lo 
di Sans Souci, che è la pa r t e 
più bella del complesso , è un 
magnif ico esempio di tal do 
rococò) e una gal ler ia di pit
tu ra di m a e s t r i del seicento 
da Rubens e Van Dyck. dal 
Tintoret to al Ca ravagg io , e in 
cui si svolgono stagioni mu
o i a l i affol lat iss ime e r . ippie 
sentazioni t ea t ra l i . Ancora a 
Po t sdam il cas te l lo di Ceci 
lienhof. dove si svolse nel M5 
la confeienza al ver t ice delle 
qua t t ro grandi potenze anti
nazis te . è d iven ta to un museo 
su quello s tor ico avvedimel i 
to. E da alcuni anni si .sta 
l avorando al r e s t a u r o e al 
recupero urbanis t ico del \ ce
cino q u a r t i e r e o landese , un 
villaggio in legno e mat toni 
rossi cost rui to al la m e t à del 
se t tecento in stile f iammingo 
da olandesi e m i g r a t i . 

Esempi a l t r e t t an to interes
san t i di in tegraz ione del la at
tività musea l e nella urbani 
s t ica di una cit tà o nella cul
t u r a di una in te ra zona si 
possono t r o v a r e in mol te al
t r e local i tà: a Rostock per il 
museo n<i\ale o pe r il museo 
munic ipa le r i cava to in .sette 
piani della to r re qua t t rocen
tesca del la por ta di Kroepe-
liti. al l imite di una vas t a zo
na pedona le : a S t r a l sund pe r 
il museo mar ino s i s t emato 
nella ant ica chiesa di Santa 
C a t e r i n a : a M a g d e b u r g o pe r 
la collezione nazionale delle 
piccole s t a t u e (una realizza
zione che r i sa le a d u e anni 
fa) collocata nello splendido 
Chiostro delle san te donne : a 
D r e s d a dove il museo dei 
t r aspor t i s ta pe r e s s e r e am
pl ia to fino ad ing lobare la 
vecchia s taz ione f e r rov ia r i a , 
che pur tu t tav ia con t inuerà a 
r i m a n e r e in funzione. 

Nella R D T ci sono oggi 650 
musei , più della m e t à dei 
qual i sono di c a r a t t e r e regio
na le . mul t id isc ipl inar i , dedi
ca t i alla vita e alla s tor ia di 
un de t e rmina to t e r r i to r io . Un 
a l t ro cent inaio di muse i , na
zionali. sono dedicat i alla 
s tor ia e al lo s tudio degli e-
venti storici ( t ra essi il mu
seo di s toria tedesca a Berli
no. il museo DimitTov a Li 
p- ia . ded ica to al la s tor ia del 
movimento opera io in terna
zionale, gli ex campi di con
c e n t r a m e n t o nazisti di Bu-

che ima ld , R a v e n s b r u e c k . Sa-
c h s e n h a u s c n ) . Una cinquanti
na di musei sono dedicat i a 
scr i t tor i , musicis t i , al t ea t ro . 
agli s t rument i mus ica l i : e co 
si utilizzano quas i s empre le 
c a s e dove le personal i tà di 
spicco della cul tura hanno 
\ i s s u t o e l avora to <i musei 
goethiani e del c lass ic ismo 
tedesco a Weimar , il museo 
Lessing di Kamenz . il museo 
Kleist di F r a n c o f o n e M I I I ' O 
der . la Bauhaus a Dessau . la 
ca sa di Brecht a Berlino, 
ecc . ) . Una se t tan t ina di mu
sei sono dedica t i alle belle 
ar t i e ai piodott i de l l ' a r t ig ia
na to . Infine ci sono una (pia 
r a m i n a di musei di s t o n a 
na tu r a l e e una t ren t ina di 
musei della tecnica . 

Le autor i tà cul tura l i della 
RDT. e in p a i t i c o l a r c l 'Istitu
to nazionale dei musei che 
coordina tu t ta l 'a t t ivi tà del 
se t tore , r i tengono che ci sia 
una cor re t t a proporzione per 
ca tegor ie , che nel comples-o 
il numero dei musei possa 
cons iderars i sufficiente ma 
non ancora ot t imo, che gran
di progress i sono stat i fatti 
ve r so una organizzazione ra
zionale e scientif ica dei mu
sei. che molto ancora ci s a r à 
da fare per a r r i c c h i r e a lcune 
zone che sono r imas t e al di 
sotto della media , come (pici 
le di F rancofo r t e sul l 'Oder . 
Sclivv er in . N e u b r a n d e n b u r g . 
Cottbus. Rostock e Suhl. 

Attività 
volontaria 

L'at t iv i tà dei musei nella 
RDT è s t r e t t a m e n t e col legata 
a quel la degli Isti tuti di ri
c e r c a . al le istituzioni scola
s t iche , alle az iende di prociu 
zinne, il che p e r m e t t e di far
ne dei centr i a t t ivi di cultu
ra . Il 10 per cen to dei vi-i ta-
tori dei musei è cost i tui to d a 
ragazzi al di sot to dei 17 an
ni. Si t r a t t a pe r la maggior 
p a r t e di scolar i e s tudenti 
pe r i qual i la visita a cer t i 
musei fa p a r t e i n t eg ran t e del 
p r o g r a m m a di s tudio. E in 
effetti sono molti i musei che 
coordinano d i r e t t a m e n t e al
cune delle loro esposizioni 
con i p r o g r a m m i scolast ici . 
Ma o l t re a ques to , mol te 
migl ia ia di ragazz i sono or
ganizzati in c i r ca qua t t rocen
to collettivi di lavoro e in 
una se t tan t ina di c lub e pre
s tano la loro a t t iv i tà volonta
ria a fianco degli special is t i 
dei musei . Le .scuole, le a-
ziende. le organizzazioni so
ciali s tabi l i scono degli appo
siti -t cont ra t t i di cooperaz.o-
ne » con i musei , offrendo 
spesso, in cambio di pres ta 
zioni cu l tura l i , prestazioni la
vora t ive . Molti musei neuli 
ultimi tempi hanno rea l izzato 
mos t re i t inerant i o mos t re 
special izzate p e r d e t e r m i n a t i 
collettivi az iendal i . Cosi la 
Gal ler ia di a r t e con tempora 
nea di F ranco fo r t e su l l 'Oder 
ha p resen ta to lo scorso an-

Omaggio di Roma al corteo funebre 

Il famoso Zwinger di Dresda, scrupolosamente ricostruito 
dopo la sua distruzione durante la guerra 

no una esposizione in una 
c inquant ina eh s tuoie e di a 
ziende della zona: il museo 
naziona 'e di a i t e jxipolare di 
Berl ino ha organizzato al le 
officine Narva (produzione di 
l ampade elettile li •) una 
mosti a sullo sviluppo degli 
appa recch i di i lJuminaz 'one: 
la collezione ai Ustica nazio
nale d: Mori tzburg di Halle 
ha fatto esposizioni nel gran
de complesso chimico di 
I.euna e alla azienda di ma
te r ia le fer roviar io di Ani-
mendorf . Va da sé che in 
un paese come la RDT. afflit
ta da una cronica mancanza 
di m a n o d 'opera , una p a r t e 
notevole del personale , di
c iamo cosi avventizio dei 
muse i , dalle "inde* ai g u a r d a | 
sale alle reclute |>er esposi • 
zioni s t r ao rd ina r i e , e costituì- I 
to da s tudent i . J 

Secondo Jochen Muecken-
be rge r . pres idente dell 'Isti tu- , 
to dei musei della RDT. mol | 
te sono le ragioni che hanno ' 

por ta to a! bi i>m a t tua le : la 
pel . tu a cultui i i le del par t i to . 
ilei - ir .dacato e delle a l t r e 
oi iMiu/z.izioni sociali, il con 
Unno inipeiin-i di asili.orna 
mt nto e di ai i m h i n c n t o dei 
musei , ma anche un c re -cvn 
te m t e i c s s e \ e r s o la s t o n a , le 
s t . cnze natura! ; , la tecnica. 
un des ider io p.u \ i \ o di 
s c o p i n e nuovi aspet t i della 
vita della bel le /za . del «usto 
ar t i s t ico E. po t r emmo ;ty 
g iungere , anche un maggiore 
impegno ed un maggiore in 
te resse politico, c o m e ha di 
mos t ra to la recente Vi l i 
quad r i enna le d 'a r te tenutas i 
a l l 'Alber t inum di Dresda , che 
ha avuto da sola più di un 
milione di visi tatori e che è 
s ta ta a c c o m p a g n a t a da una 
m i r i a d e di dibat t i t i , nelle sale 
di esposizione e sulla s t ampa , 
sulle nuove tendenze del le 
ar t i f igura ' ive . con ch ia r i ed 
espliciti risvolti politici. 

Arturo. Barioli 

Nei quartieri cattolici della città 

Aspri scontri a Belfast 
fra dimostranti e truppa 
La popolazione manifestava nel setti
mo anniversario delle norme speciali 
B E L F A S T — Violenti s con t r i si s o n o ver i f icat i Ieri m a t t i n a 
nel la c ap i t a l e del l 'Ulster , dove la popolaz ione ca t to l i ca è 
sce.sa in s t r a d a ne l s e t t i m o a n n i v e r s a r i o del la i n t r o d u z i o n e 
del le leggi special i che p revedono l ' i n t e r n a m e n t o e la de
t enz ione senza processo de l le persone « s o s p e t t e » di a t t i v i t à 
t e r ro r i s t i ca . Solda t i del c o n t i n g e n t e b r i t a n n i c o di occupa
zione e poliziott i nord- i r landes i sono i n t e r v e n u t i pesan te 
m e n t e c o n t r o i m a n i f e s t a n t i . Dec ine d( pe r sone sono r ima
s t e c o n t u s e o feri te. Ai m a n i f e s t a n t i si sono mescola t i uomi
ni de l l ' IRA-provis ional c h e h a n n o a t t a c c a t o post i d i gua rd i a 
e post i di blocco in u n a dec ina d; local i tà , f acendo uso di 
a r m i ria fuoco e bot t igl ie incendia r ie . U n ' a u t o i n c e n d i a t a è 
s t a t a scag l i a ta c o n t r o u n ufficio pos ta le , c h e pe rò h a ripor
t a t o solo d a n n i l imi ta t i . 

In mo l t e .strnde del la zona ca t to l i ca di Belfast e r a n o s t a t e 
e r e t t e nel corso della n o t t e b a r r i c a t e per os taco la re i movi
m e n t i de : .soldati e degli a d e n t i d i pol iz ia ; l 'eserci to b r i t an 
n ico h a t a t t o r .corso ai bul!do7er.s pe r r imuove re le barr i 
c a t e : la lolla ha r isposto con lanc io di sassi , m a t t o n i e bot
t iglie. 

! Una s e t t i m a n a fa, :! p r i m a t e ca t to l i co de l l ' I r l anda aveva 
j p u b b l i c a m e n t e d e n u n c i a t o c o m e « i n u m a n e » le condiz ioni 

di de tenz ione degli uom:n i del l ' IKA 

A venticinque anni dal colpo di Stato reazionario contro Mossadek 

Gli intellettuali nella lotta contro lo scià 
Lo .scultore i r an iano Reza Olia, che per la sua scel ta 

di impegno democra t i co si è visto r i t i r a r e il pa s sapo r to 
de! MÌO Bae.se e vive e lavora in I ta l ia , come esule , ha 
scr i t to pe r ì l'iuta l 'ar t icolo che qui di segui to pubbl ichia
mo. qua le -aio cont r ibuto persona le a l l ' anal i s i del le r ea l t à 
nuove che s tanno m a t u r a n d o nella .situazione de l l ' I r an . 

Xell'ultimo anno l'Iran è 
stiiln scosso da grandi e im
portanti manifestazioni, che 
t.'in hanno investii') la sola 
capatale, Teheran, ma «i sono 
estese in varie zone del paese. 
Il ritma di terrore e la san
guinosa repressione non s mo 
serviti a fermare un molo 
ili protesta di proporzioni e 
pinata assai ampie che. più 
che di un'improvvisa rivolta. 
p,ire essere il risultalo di un 
lavoro "sotterraneo" condotto 
da anni nella clandestinità. 

Mentre le cronache dell'eco 
n mia presentano un pace 
c'ne estende e rafforza la tua 
jutenza attraverso trattati e 
porri, relazioni di tr.terscam 
b.o anche con paesi europei. 
all'interno del regime circa 
l.i metà dell'ammontare del 
bilancio dello Slato viene de 
tti'.ala a spese militari e l'in
digenza delle pìp-ilaz.am an
nata di anno in anno. 

E' azzardato, uggì, preve
dere gli s-htcc'ii di una si 
inazione che e al centro di 
i>.'eressi economici n <tevoli 
(petrolio) e che in -'•> <JVJI 
tì: regime ytlizicsc» — at 
traverso lo smembramento 
dei movimenti libertari, una 
censura repressiva e le nu
merose vittime — è riuscita 
a consolidarsi nel paese. Le 
vllime manifestazioni (con le 
conseguenti stragi) denuncia
no una situazione di crescente 
malessere e fanno seguito a 
una fioritura di iniziative, pre
se di posizione, dimostrazioni 
aperte, che hanno rato intel
lettuali e uomini di cultura 
impegnali e protagonisti in 
prima persona, insieme al 
mondo del lavoro. 

Qià un anno fa. in una Ict 

tera aperta all'ex primo mi
nistro lloveida, i più autore
voli nomi della cultura ira
niana protestavano ufficial
mente contro il regime chie
dendo la riapertura dei cir
coli culturali, il permesso alla 
ricostituzione dei sindacati. 
alla riapertura di luoghi d'in
contro e d ripristino del di
ritto di pubblicare le loro 
opere. Altre iniziative da par
te di giornalisti, poeti, registi, 
ecc. arricchiscono oggi que
sto fermento, i cui contenuti 
e le cui richieste si saldano 
a quelli della generalità della 
p >polazione e delle forze poli
tiche democratiche. 

Testimonianza 
diretta 

Ancora l'anno scorso, una 
importante manifestazione si 
e scolto all'interno dell'uni-
tersità di Teheran, circon
data dalla polizia: per tutta 
una notte poeti, scrittori, si 
sono susseguiti nella declama
zione delle hf<> opere di pr »• 
resta, alternala ad interventi 
della gente del popolo che 
portava la testimonianza di
retta degli effetti della poli
tica del regime suile condi
zioni di vita della gente p.ù 
umile. 

Con queste manifestazioni. 
i poh della protesta si molti
plicano e il numero dei par
tecipanti si accresce di gior
no in giorno. Ciò non avve
niva più da molti anni Ven
ticinque anni fa quando, con 
il golpe operato con l'aiuto 
della CIA. il 19 agosto 1953, 
veniva rovesciato il governo 

popolare di Mossadek, inizia
va un periodo di dura re
pressione nei confronti della 
popolazione e di coloro che 
avevano appoggiato quel go
verno le carceri si riempi
vano e le fucilazioni diveni
vano alti quotidiani. Si cer
cava in tal modo di disper
dere e neutralizzare i rfiri-
genti dell'opposizione e di -•<»/-
focare ogni possilrlità di ri
presa del movimento. La 
S.M'AK si scagliala in parti 
colare contro operai e .>'«-
denti: intellettuali e uomini 
di cultura progressisti ila 
classica figura del poeta per
siano. che in questo paese 
è sempre stato in mezzo alla 
gente) venivano falli sparire. 

Sondimeno. un pae.se come 
l'Iran. </<ov arte e cultura 
sono co<i radicati nell'animo 
delle polluzioni stesse tpen 
siamo ai lavori di tessitura 
dei tappt'ti. di finissima inci
sione su rame e argento dei 
piccoli artigiani, cosi apprez
zali in ogni parte del mondo) 
non poteva rimanere privo 
dell'espressione t:rtistica della 
v'.a tradizione. E' così che 
con una abiie mossa il re 
girne creava un ministero per 
i problemi culturali e delle 
arti (mai prima d'allora esi
stilo). che guarda caso ve
niva affidato al cognato dello 
Scià, il quale lo detiene tut
tora Si cercava cosi di cen 
trahzzare il movimento e V 
espressione della cultura, le
gandolo direttamente a scelte 
e orientamenti del regime, 
col fine ultimo ed evidente di 
riassorbirlo. 

V operazione, tuttavia, è 
riuscita in minima parte. ed 
anzi la l'attaglia che sì e 
aperta da parte degli intel
lettuali e degli artisti nei con
fronti della censura repres
siva ha favorito il consoli
darsi di un rapporto tra mon
do della cultura e popolo che, 
come dicevamo, e sempre esi
stito in questo paese, malgra

do il dato permanente di un 
analfabetismo che sfiora il 
65 per cento Sono di questi 
ultimi anni le fucilazioni di 
numerosi intellettuali, do •enti 
universitari e e.sp menti prò-
pressisii della cultura 

ty.v-f, anni non .sono quindi 
privi d'importanza per la sto 
ria del movimi nto contro il 
regime, anche >c le manife
stazioni e hi protesta non 
iuiv.',o ancora un carattere di 
conti cala. e • '.•••» costellati 
dal sacrificio -/. nomini che, 
nella clande.st nifi, svolgono 
un lavoro cavillare, per ri ir 
gon'zzare le fi'e di un mo 
irnt'i'o pi, ampio l'ontem 
ptroncamente, sono numerosi 
J/I intellettuali che. rifugian 
dosi all'estero, svolgano una 
operazione di dn ulgazione e 
conoscenza sulla reale situa-
none nel loro paese Si for
mano vari gruppi "per la 
liberazione del p-ip^ilo irania
no" in vari paesi del mondo. 

Movimento 
di ripresa 

ione dicevamo agl'inizio. 
so'i > i fatti p:u recenti, del
l'ultimo anno, che sembrano 
segnare l'avvio di un moi i 
mento d: ripresa assai im
palante E tuttavia mn b'.so 
gna lasciarsi prendere da fa
cili i.lusi mi. Il m nimento non 
ha ancora una sua struttura. 
le vane forze, con matrici 
diverse ifxilitiche. ideali, cul
turali) che in esso di fatto 
cor,flui.sCnn > non sono ancora 
riuscite a sfidarsi tra di loro. 
a superare divisioni e incom
prensioni che si rifanno alle 
polemiche del fissato 

E' dunque necessario che 
si avvìi un processo unitario 
tra le varie tendenze politi
che. così da rendere più in
cisiva la forza e la pressione 
nei confronti del regime. Ed 

e proprio in questa fase che 
un ruolo di estrema tmpor 
tanza spetta agli intellettuali. 
E soprattutto da loro, in
fatti. che deve venire una 
più forte indicazione unita
ria. abbandonando divisioni e 
.schematismi ideologici, dietro 
cui si disperdono molte ener
gie e molte forze 

Son e, purtroppo, un (atto 
insolito che uomini di cultura 
iraniani, che hann-i sofferto 
la tortura ed il carcere, le 
nendo in Europa appaiano 
preoccupati di far ribaltare 
più l'aspetto che li divide 
da p>isiziont ideali di altri 
intellettuali, che come loro 
.soffrono la dittatura dello 
Scia, che nm le prospettive 
di lotta unitaria per ripu
tare nel paese la democra
zia ed abbattere il regime. 
In simile attegaiamento di 
sonenla e toglie forza alla 
lolla di lutto il p'ip'tlo in
filano. niterai. donne, ciìvani. 
studenti e qua'.'., sono ogni 
g >rn; in prm-i linea n .,-•.»» 
-.'.i il..ra lotta, e nunque e 
r/!.f>:o sfir.t di r.e impin
zi >ne '.'. .torii c'te osgi il 
m I'A i della c.Atura -iti e 
e imp-.ere per dare il .«i«o 
grande "i',"in„'.o alla ca.t*a 
del p*>p<ili iraniano 

Il comptig'. i rio>r tic Kuz 
beh. dirigente fr i : i i .«? i i e 
martire delia lotta Cón'ro lo 
Scia. nella *ua i.ilima au'o 
difesa d fronte al tribunale 
militare ha lasciato una Gran
de lesttmon.anza del .SL-Ì amo 
re pt'r la democrazia, la rta 
ce. la giustizia sociale Pace, 
democrazia e giustizia sociale 
che possono essere r--al.zzale 
solo se un grande movimento 
unitario saprà abbattere la 
dittatura dei Pahlevi. Tanti 
sacrifici e il prezzo di tante 
vite umane, che ogni giorno 
vengono spese per questa cau
sa. non debbono essere di

spersi. 

Rtza Olia 

(Dalla prima pagina) 

P a p a in ques t i giorni , e poi 
il c a r r o funebre , e le venti 
automobili con le au tor i tà del
la Chiesa ( t ra gli a l t r i il ca r 
dinale camer l engo J e a n Vii-
lot e il c a rd ina l e decano Car
lo Confalonier iL ì pre la t i di 
a n t i c a m e r a , i s e g r e t a r i p n 
vati e i famil iar i del P a p a , il 
fratello .sen. Ludovico .Monti 
ni, le cogna te e i nijxiti. 

L' ima scor ta , una pat tugl ia 
di mutociclist! della polizia 
.stradale, ma tutto il percorso 
e vigilato da un eccezionale 
sp iegamento di forze. In tut to 
JOOU uomini — polizia, cara
binieri . gua rd ie di f inanza. 
vigili u rbani — sono impegna
ti pe rchè nulla velina a tur
ba re il passaggio della salma 
di un P a p a a t t r a v e r s o tan te 
tes t imonianze della s t o n a re 
ligiosa e civile, da l l ' . \pp ia 
con l ' acquedot to romano sul 
lo sfondo e le ca se abus ive , 
a uno dei più popolosi quar
tieri c'.ie por ta j | segno del 
m a r a s m a della speculazione. 
fino al ce: .I to della cap i ta le . 
I-a Cazzetla ufficiale della 
Repubblica i ta l iana ha .ìiinuii 
c iato lunedi la mor te di Pao 
lo v i . a g g i u n g e v a : * Il go
verno ila da to prec ise (ii-,po 
si/.oiii pe rchè sia s t re t tamen
t e osse rva to l 'art icolo 21 del 
T r a t t a t o l a t e r ane . iw 11 feb 
braio 1<J3 I . . I ^ l m p a r t i t o 
l a re sia ga ran t i t a la compie 
ta l ibertà dei card ina l i e non 
siano, nel te r r i tor io i tal iano. 
commessi atti che comunque 
!>ossanu t u r b a r e le adunanze 
de I Conclave ». 

C'è una preoccupazione |XJ 
litica t ra le r ighe, che va al 
di la di ques to mercoledì !l 
ago.sto. l impido pomeriggio 
del la calda es ta te r o m a n a . 
T r a le t an te coincidenze - e i 
tanti motivi di riflessione che 
si in t recc iano — vi è quella 
dei t re mesi esa t t i , p ropr io 
ieri, dal t r ag ico epilogo della 
più a t roce vicenda vissuta in 
quest i anni da l l ' I t a l i a con il 
r i t rovamen to del corpo di Al 
do Moro in via Caetani (e il 
c a r r o funebre del P a p a , che 
tanto si impegnò pe rchè l'epì
logo fosse d iverso pur nella 
s a l v a g u a r d i a de l l ' au tonomia e 
del l 'uni tà dello Stato i tal iano. 
pa s se r à più ta rd i li accan to . 
a piazza de! ( l e s ù ) . 

-Va vi è anche un ' a l t r a 
coincidenza di da te , che al 
h i rga gli orizzonti in cui si 

può collocare la fine del pon 
tificato di Paolo VI: sempre 
ieri cadeva il 33. ann iversa r io 
dello scoppio della seconda 
bomba a tomica sii una città 
ab i ta ta . Nagasak i , con la stia 
sc ia di 70.000 morti La ni. 
nacc ia di s terminio del l 'uma
nità che da al lora segna lo 
spa r t i a cque ceti le a l t r e epo
che storiche, ha fatto intima 
mente pa r t e delle t al t issima 
e formulabili responsabil i tà > 
avver t i t e da Paolo VI. 

Quat t ro eheot ter . dal l ' a l to 
accompagnano il corteo che 
lascia l'Appia |>or e n t r a r e in 
piazza San (ì iovanni in La 
{erano, t r ansenna ta e chiù 
sa alle auto come piazza San 
Pie t ro . La te rano . luogo dei 
Tra t t a t i t ra lo Stato e h 
Chiesa viene r icordato da 
chi segue anche con atten
zione |X)litica l 'avvenimento 
K cosi viene me-so l 'accento 
sul l ' impegno di Paolo VI per 
d a r e un asset to nuovo e ino 
d e m o agli accord i : non fu 
ques to uno degli a rgoment i 
del suo ultimo * colloquio di 
lavoro » con il presidente d"l 
la Repubblica i tal iana Pe r 
t ini" 

Ai piedi della Basilica, at 
tendono le autor i tà teligiosp 
e civili - il ea i t lmalc v icauo 
di Roma (vicario del Papa) 
Polet t i . con gli altri prelati 
(il v icegeiente . gli ausil iari e 
il Capitolo la te ranense i m 
sieme al sindaco di Roma 
Giulio Carlo \ i y a n e a r a p 
presentant i del Consig 'm co 
ninnale e della Regione La 
zio. C'è il vessillo del Conni 
ne di Roma, c 'è un repar lo 
dei granat ier i di Sardegna a 
rendere gli onori II cardinal 
Poletti pronuncia * il uni i 
mosso saluto di commiato , e 
la r iconoscente preghiera di 
suffragio » per il Pontefice. 
i sacerdot i reci tano il De' 
profundis, la folla sosta in 
siVnzio 

K il corteo r ip rende la s t i a 
(\.ì. via Merulana . via Labi 
c a n a . Colos.seo, via de : F o n 
Imperia l i . piazza Venezia. 
corso Vittorio, v ia della Con 
ciliazione. sempre acxoinpa 
guato da due ali di folla ai 
lat i . Piazza Pio XII r a p p r e 
senta il confine t ra ì chie
s t a t i e quindi a s sume un si 
gnificato ufficiale il fuggevo 
le incontro con i rappresel i 
tanti della Repubblica italia
na : la delegazione guidata 
dai ministri .Mollino e Stani 
mat i . che sarà poi saluta ta 
e r ingraz ia ta dai cardinal i 

Villot e Confalomeri. 
Repar t i militari delle t re 

Armi rendono gli onori mi
l i tar i . Il Capo dello Stato ita
liano ha delegato il presiden
te de! Senato Fanfani a r a p 
presen ta r lo per la visita uf 
f 'ciale alla salina di Paolo VI 
in Vaticano. (Per t in i assiste
rà a fine mese a una mes
sa nella H a s d u a di Santa 

I Mar ia degli Angeli, che è m 
I terr i tor io nazionale^ 

j P.azza San Pietro, con il 
suo co'onri ito l.t ciii>>la. i 
pa ' az / i aiMs'olici è g:a Cit 
tà del Vaticano L 'aus te ro 
corteo di auto gira at torno 
all 'oìk'l isco e si ferma La 
L i r a è t ra t ta fuori dal fur 
gone funebre dai sedia ri che 
per qu.ndici an:i. hanno por 
tato il Pap:i sulla sedia gè 
statori:'. Si forma un al t ro 
corteo, a p.edi. Il collegio 
cardinal izio e il Capitolo va 
tic-ano. che a t tendevano l ' a r 
rivo del feretro, adesso lo 
prevedono iris cine ad al tr . 
sacerdot i" p re sa l e il rosso. 
snnlx>!o di lotte» per un Papa . 
Dietro la bara , i famil iar i : 
ai lati, plotoni di guard ie svi / 
zere in alta unifonn.* La ce 
rimonta è seuu.ta anche dal 
l 'al to delle te r razze del p.i 
lazzo apostol.co, anelli- lì a r 
riva l'evo de- canti della Cap 
polla pontificia, giungono le 
note dei oaa t t ro Salmi. 

l e n t a m e n t e .1 corteo sale 
la r ampa e tocca le soglie 
di San Pietro h" il t ramonto. 
l 'ora in cui t radizionalmente 
si chiude il por tone: si chiù 
de anche adesso, dopo che 
ha accolto la salma iM Papa 
e gli accompagnator i che sa 
n inno i t grandi elettori » del 
suo successore . Tutti i |>or 
tali sono ser ra t i , anche il 
bronzeo ricordo di Manzù de! 
la * Pacoin in te r r i s » SJ4 
tanto s tamat t ina potrà vedere 
l ' a l ta re della Confessione che 
Osp.terà il feretro f:n> a s i 
baio pomeriggio alle IH. ora 
f i s s i t i | H T la solenne messa 
funebre K" 'a pr ima di nove 

le now mdiales — e he (pio 
tid.an unente vengo io celebra 
te <L>;x> la morti* di un Pon 
tef .ee . dopo l 'ultima s può 
a p r i l e ù Conclave Al tei in.ne 
delle esequie, sabato, la ba ra 
di c ipresso sarà |>osta ui l inai 
t ra di piombo e chiusa infine 
in ii.i,i d: noce. l ' n ' a l t r a ' r a 
dizione. 

Propr io ieri, la radio vati 
caria t u inforni ito clic Paolo 
VI aveva espresso il drs ide 
r o d essere- sepolto ne! a 

« m a d r e t e r ra >. Pe r rispetta 
r e^ iues ta volontà del Pontefi 
se. gli operai della Basilica 
— la « Reverenda Fabbr i ca di 
San P 'e t ro » — stanno s.-a-
valido nelle Grotte \ a f e .ine 
i n a profonda fossa. E ' al cen 
tro della t cappella della M i 
donna» del Donatello, a venti 
metri dalla tomba di Giova») 
ni W I I L accanto a qiii-'!c 
di Papa Marcello, di linux.en 
/o IX. di Benedetto XV. Pao 
lo VI v; ^ar.i accompagna to in 
ferma pr .vata dai fam.I ian. 
dal cardili . i 'e e imerlengo 
J e a n Villo!, dai t re cardìna 
li assistenti e da l l ' a rc ipre te 
della Basilica, c a r d i n a ' e Pao 
lo Marel la . E da quel mo 
mento, si p r e p i r e r à l'elez one 
del LYd Pontefice della Chip 
sa romana. 

Intervista 
di Fan filili 
sui Papi 
e la DC 

ROM \ — In una lunga int-er 
v sta a /{('pubblico Arnmtoie 
Fanfani rievoca aneddoti ed 
episodi relativi a tre pin'.e 
fici con i quali ha avuto r a p 
ixirti personali Pio XII. («io 
vanni XXIII e Paolo VI. F a n 
f.tiu parla anche dell'influefi 
/A eseic tata dai papi sul.e 
vicende pol.tichc i tal iane. Tra 
gli episodi rievocati quello del 
viag \ o a Loreto di Giovan 
ni XXIII nel 'Ri Fu allora 
che Papa Roncalli gli fece in 
tendere la sua simpatia per 
il centro s'in.stra con un a p i 
logo r imasto famoso. « N o i 
domanda re a chi ti accosta 
da dove viene, ina dove va » 

I! leader demoe rist iano ag 
giunge che < s b a g l o di gros 
so chi imniag.ni che in quel 
!e \ .i « mie 1 Papa fa e -- • 
a i r vaie- telefonalo e o- I n. 
perentori a piazza del Gesù 
Il Pana fois, no ma alt" i". 
.s.ia ve, il Alia demanda Fan 
fani risfxindc affermati io eh • 
« intervent i per conto, moli 
possono far c redere di ess»r< 
autorizzati a fare Spetta e. 
presunto destinatarie». spe< n 
.se l ' intervento non ]o ha P-"'1 

v orate», (b noti acce t t a re e a 
baV e' di r. li ode"e ai v in 
tati portavoce precise crederi 
ziali: in ogn caso, comun 
(ine. difendendo gelo.-atnrn'i 
la potoria autonomia di irei 
dizio t- d: dee-.s.one » 

Lo sciopero degli autonomi delle ferrovie 
(Dalla prima pagina) 

lorizzazione del le qual i tà e 
capac i t à professionali , indivi
dual i e col le t t ive. 

La F isafs ha sot toscr i t to il 
3 agosto scorso ques ta un/te
si d ' in t e sa . Il Consiglio gene
r a l e del l 'organizzazione » au
tonoma >. nella sua r iunione 
di ieri l ' a l t ro , senza consul ta
r e la b a s e (di cui i dir igent i 
del la F i sa f s sostengono d, es
s e r e gli unici autent ic i por ta
voce) . l'ila resp in ta con 37 
voti cont ra r i e 2 favorevoli . 
E l 'ha re sp in ta in blocco. 
Nulla si sa lva di quel l ' in tesa . 
In un b a t t e r d 'occhio (li 4 o-
re> ha m e s s o a punto una 
* p ia t t a forma a l t e rna t iva ». 
d i t t a impron ta t a al r ialzo, i-
s p i r a t a ad una logica corpo
r a t i v a . ve l le i tar ia . Ma ( h e 
v</gliono i d i r igent i del la Fi
sa f s? R i a p r i r e la ve r t enza? 
M a n t e n e r e al l ' infinito la •> va
canza con t r a t t ua l e » con i 
ferrovier i anco ra t i al vecchio 
anacron is t i co r eg ime buro
c r a t i c o . ge r a r ch i co , f r ammen
t a to in 106 ca t ego r i e profes-
v e n a h e una novant ina di li

velli s a h . n a l i ? O ancora un 
r i to rno puro e semplice al 
vecchio rappor to di lavoro? 
Se e osi è lo d e a n o 

Nessuno nega I" esisten
za d: problemi ancora 
aper t i . !a necessi tà d: jjerfe-
z icnare il nuovo inquadra
mento e d a r e una più pre 
cisa collocazione a questa o 
quella ca tegor ia . Sappiamo di 
un ce r to malcontento che >cr 
peggia fra il personali- di 
macch ina , a m b e legitt imo. 
così come non sono IÌA esclu 
d e r e a m b e a l t r e .sacche di 
scontentezza Ma è curi il poi 
verone , con le iniziative av
ventur is t iche . con il rxrrtare 
ki ca tegor ia allo sbaragl io 
cont ro tut to e cont ro tutti e he 
i problemi esistenti si pos-o-
no r isolvere ' ' Ch i a r amen te no. 

L 'accordo con t ra t tua le della 
scc/rsa se t t imana è una g ran 
de conquista , ed è sulla stra 
da che esso ha ape r to clic 
bisogna procedere . Lo si farà 
aff rontando e comple tando il 
confronto -u tu t te le qu r - t . o 
ni r i m a l e al ler te , dal ia uno 
va orgamzzaz .one de! lavoro. 

alla normat iva eie f i o r a n o di 
lavoro e. sopì a d o t t o real i / 
zando ;.i r i t m i l a dell 'azienda 

(ìli autonomi inv et e ri! ug-
t;< c o da ci ut -tei metodo e in 
s i l e n o nel promuovere ag ' ta 
zioni selvagge elle pun t a lo 
ix.ti a i ise Iverv i problemi di 
ques ta e> quella ca tegor .a (nel 
t.iMi <pei ifico ferrovieri e 
personale de! t lag l le t t l ) . Illa 
a un ìtt i e i lavor.itoi I gli uni 
contro g.i a ' t r i . a renderli 
invisi all 'opinione pubblica a 
e s t raniar! , eia! r« - 'o del "io 
v irne nto s indacale mqiegt ia 'o 
in •grand1 bat tagl ie di r i fo ima 
e di u t c j r a i u m a / i o u i 

Ce rcando d. lai" m a n c a r e 
o ( ormmquc di r ende t e ( ai
tici in momenti partucriar 
niente del icat i , -erv .zi iridi 
sponsali.h e nisostitii 'bili. puri 
tano. ogget t ivamente , a crea 
re situazioni d: forte tensione 
e a fornire sempre nuova 
esca ai sostenitori di una r -
gaia l imitazione di un diri t to 
inalienabile e tic i lavoratori 

«ODO conquistai , al prezzo 
d. dure lotte. 

P e r questi rno'iv. le ag.!a 

zinni uidet 'e per i p r o s v m . 
giorni de hi) ii.o t s^e.-c t io 
d a n n a l e • un lei nu // i t o-re 
avventur is t iche e> p r m < i ^ r 
E la prima dura ecndan ' i t 
deve venire p r o p r o e innari 
zitutto dai fi rre.% ic ri uria <\< 
te gona e he ha da to t an te e <\ 
esemplar i p iove di r e s i n a l a 
bilità. d. r igore e di c i m b e ' 
tivi'.i p . enamcn 'e eonsapcvo 
le che i ptopri problemi può 
risolverli si lo a li.on o e n o i 
cont ro altr i lav . ra to* :. i e u 
l'inipe gl'o e la e r e ta d.nio. 
•/.rat: anche m occasione dil
la lunga diffa . 'e v c r t u v a 
<"ontrat?u<i!c e n o i r i n c o r r o : 
do obli tt.v : titopi-'.c i e funi i 
si t o;ne t|ue!l i !ie vi r.g' r o 
r ' p re tes t i dag ' i e u i n i r m t Mt 
la condanni! deve essere di 
ci-a e ferma anelli' da p a r i 
di lotta l'opinione pubblica e 
d: tutte ciucile forze poh! c'.e 
e »IH lai; i l ie hanno verarnen 
te- a i uore e > ba t t e rò i« r 
real izzare una re-ale n ' o r m a 
del le F e r m i - e dello Stato n o 
renderle' effa••« nti r fi]n7;n 
nan ' i e più in gè nerale Ì* r 
una n fo rma del l ' in tero si-i-
ma dei tra.s|M>rt: 

I giudici del caso Moro in Germania 
(Dalla prima pagina) 

da s p e r a r e , dunque , ohe - -
nonos tan te tu tu i r i t a rd i - -
la m a g i s t r a t u r a i tal iana r .e 
.sea ora a compie re ftna!nw n 
te un salto di qual i tà -ulla 
s t o r t a dei nuovi e lement i rac
colti . 

P r i m a tì. p a r t i r e tk-r la 
Repubbl ica F e d e r a l e Tede v a . 

' I m p e r n i a t o e P r . o r e si >oi o ! appena I). IiVI.'a a r r . v o c e , 
; incontrat i ioti lì d i re t tore del i la - io - !a de.l.i («ili/ra \gli 
. •« Cor r i e re delia Sera ' per I agent i -«rnhró e ire i rò di 
I ch i a r i r e l 'oscuro e'pisod o di i ^ - i avesse nipugnato r ia 

Cui è s 'a to piotagetri.sla :l J pistola jx-r spa ra re Ci fu 
| 23 noie-mbre scorso m v:a un iri-« g j .mcn 'o rn.i i d,a 

Savoia, mentre- si r ecava a 
far visita ad Aldo Moro Co 
m e si sa. rfje J U K K M luti a 
bordo di potenti moto si Ter 
marni lo ( lavami ali ingresso 

come a c c e n n a v a m o . ì g idi . i i delio s tud.o dei pres idente d o . 

r.ust :ror.o a di leguars : La 
Dl i iOS. d o p i un'.r.i h i s'a 
(•i'ul'1-C ( I H gli -, onosf- je: 
c-raro volgari sciupatori Do 
[)•• l'è ( e d.'t d. v :a F a " . « 
l ' a s iass in o del O re-alt n ' e ih • 

meri rist ano ix-ro o •! E' 
e «ir»e t fu- quella eone l i j so ' i 
e r a quanto ri c i i affret ta ' i 
tan to i tic |"« pisod.o v ene or ti 
r iesaminato d •. giuda i 

L'mr« rrogator . , d; I) Br! 
!a e- ri i rato l'i min e I! d. 
r.- 'ore- de! « ("erre re ori le 

i Si r-i » ' M te»"f« rrn.i 'o l.i d: 
narici a dei fa!'.!, - e r r a ni 
giù-gè re- a'e un e '.ei\rrct< 
nuovo 

Un disastro che ha radici nell'abbandono 
(Dalla prima pag'ra) 

l i f i r j / j n o r i H I » I m r j t)om<>-
i I o . > o | j - N o \ j r * . «i l I J to - l ru -
i ionr del prjnelr «<-*l<r m i r o 
mlerrnj / i i inalr dt Dnniodii".»-
I J . Inol l r r I J f r r r . n u iti <nn-
rr»»ieinr I)omoilo«»olj-I •„ j r n o 
doirr l i lx* . t u l l i ì»t»r di u i u 
l r i |< - fhc i h b i i l l i n t u l i ! - Ir> 
•ror»t> i n n o . p j » * i r r l l l r Fi-r-
roi ir t ir i lo >li l i». 

\ * » l i pili indir l ro • i n n o 
per il «u l r rn l « I r n l i l r . prr 
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lì q u i l r nOii vi -uno tif fan.li 
tir pri>ii-lh. Nt I rnni r ;n<i «dir 
|~-r u t i r i i t i i i d r l l j I oTiimi*-
• lonr I r j .pnr l i d r l l j < jmrf . f , 
in r i d i j l m r j / i n i i . rari \* ( 'ini-
m i - n i n r l i m n |>iili|,|iri. -i 
I m i ì I)->ni<MIO--<sI t e a l io 
•«"ìrrmlirr <>>oi\rzii<i il«-n»n 
; i i d j i p u l t l i r n i f i i. i n , 
r o r r r r j ini- Ir -n Itr i l r o - n r . 
K" mti l i lr rl ir -I liirni J »mi-
f ' ini lrrr le* i n p i r rnn il prn-
frllo ili un i J i i to - l rn l j | - r 
I l epillr nr| prr-f-nlr . I i l l l i 
• i n n o , non r- i - tmio | ,n- .du
i n i f i n i n / u r i r I r u n i «|n-.j 
eli r r n l i n m di indur i l i i. In-
«r; i i i re »nt I I IUJOJ inn i dire 
r imi iH-rr pio i m i n i i unir. 
(.Iti rhr i n i r r r «»rr<»rrr -ululo 
d r r i d r r r r I I I I . I r i n r c i n i / / i -
f innr d e l l i « n u l e rhr n ; j i 
c o l i n i l 'O i -n l l i l i f l n elei 
Picmonlr e rhe |>*-rriirre quel* 
l i r n n i «ini» i l ronfine. K' 
nerr««ir io I w i r r . e i l più 
prr«ln. Ir «eimnir f i n i n / i i r i e 
indenti I m i non io;ronnrni-
rl»r rome sirr ldir |«rr l ' into-

• I ra i l i ) d i r r i ron-ent inn uno 
«blorro r ip ido t i r i l i « l in i -
nionr. 

La j n v r • i i m / i o n e ili d i . 

- J I I I I .«IN ipi i le ei • i nno n-
f r n l i I I I i l j lo jlintf-iO'i ri' I-
I ( l - i , I J J OD ni"» 'iiirnlo l i l lo-
imii i i>l i . rln- •! ro lo r i . niiiie 
• I " il -•» di tmlr I | I I . I I I I I I I | I I I - I i-

• I I * . \ n * l i r «il ipir*ln r l i - -
Iiiilu il nioiiiriOo di | u r | j l r 
r i i u r n ( i l i ••••(•l ini. I J I I I H J -
mei t ir i lo, l i i i irm luti'- Ir r i 
amili |»t-r l i r in ineurr r r n l i . 
r i r r l 'u i r r / i i dello *Oi|i>. i 
f in i l tJ l i i Ir I limali Trimir ilr-
inorri-ti. iuo Dr in i io - l i r r |ir-
.'•• inolio j l l r n t i i Udii i J I | I re 
u r l ì i i r i p p o l i di j j i l J / i n m 
Jiitoiiom ni PI lir i In-, pio. co
inè le r>|«rrir i i /r «Il j | l r r rr-
xlimi i l imo- l r ino. porlrrri i l ie-
ro j n p i i l i t i Ime pri l l ino i l 
roli-oliil j inr nlo i | i | r . i i i . rn J-
tori , e i l mii l imi i n i n oiiiiini-

• l l r l i i l l i . iM-nio I io • tir 
•ervr r ine r i r l i r r r « n l i di 
un furie nini iinciiln unii jr io 
prr l i r i i u i r i l i ik -H 'O- i i i l i . 
r I H r l i prnnl i •••liuione elei 
• ino i n mi-i preditemi. \ l l i 
I r - l i di ipir- lo mio iinenlei «o-
ni> i i nintirii-li. d r r i - i i u u r r 
dilla l ' inflneniri de l l i «pulr 
ili»piin;iinii (>er «lilorrire- un» 
«iliinrinnr rh r eli leinpi» de-
iiunri.inn. e rio- è inl idl i - r i lulr . 

Una nota del 
ministero per 

la dispensa dal 
servizio militare 

HOMA — I »*.Gi<>ni di lev* 
deiia (lasse" 1S»50 e pre-cedervi ; 
d r ; cont.ei^rnter K-.crc.to e A* 
ronau t . ca . .t\ p a r t enza dai 
d . c rn ib re pross imo, sono 41 
••itati n prendere^ :n a f e n t a 
•. i s i i n r :1 m a n i f e - t o r e l a t . vo 
al la loro rhi<imat« HI.C a r m . 

li m n i i t r r o D.fe»a, in un 
cornviiicAto r . r i ì i am* in p«r-
t . ce l a re la loro a t t e n / i o n o 
su. t e rm .n i per U p.-eson:»-
7 o i r delie d o m u n d é di di
spensa e sulle n o r m e a l lo 
qua l i ci si deve a t t e n e r e . p»»r 
p o t e r bniefflciare del nt<trd<i 
pe r mol ivi di . t u d i o 

l > i s t a n t e in p ropos i to — il 
cui t e r m i n e di p r e sen t az ionn 
ic*.de ;l 31 d . cembre 1978 — 
p o t r a i i n o esse re p r o d o t t r u t i 
l izzando 1 modul i Vi d i s t r i 
buzione presso uti 1 v e r i t à , 
scuole medie «uperlorl e uf
fici mi l i t a r i . 
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